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Vero è che, come forma non s’accorda 

molte fïate a l’intenzion de l’arte, 

perch’a risponder la materia è sorda, 

così da questo corso si diparte 

talor la creatura, c’ ha podere 

di piegar, così pinta, in altra parte; 

e sì come veder si può cadere 

foco di nube, sì l’impeto primo 

l’atterra torto da falso piacere. 
 


